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Pasquale Ricci, Francesco Massoni, 
Lidia Ricci, Antonella Pomilla, 
Vincenzo Mastronardi, Serafino Ricci

Considerazioni medico-legali 
sull’eccesso colposo di 
legittima difesa in caso 
di intossicazione acuta da 
sostanze d’abuso*

Sommario: 1. Introduzione. – 2. Costrizione e necessità della legittima difesa: 
clinica dell’intossicazione acuta da cocaina ed alcol. – 3. La proporzionalità 
della legittima difesa. – 4. Conclusioni.

1. Introduzione

La dottrina più accreditata 1 afferma che la proporzione 
tra difesa ed offesa si ha quando il male inflitto all’aggresso-
re è inferiore, eguale o tollerabilmente superiore al male da 
lui minacciato, e così è concorde buona parte della giurispru-
denza. Tuttavia, come ricorda la Suprema Corte “[…] il crite-
rio della proporzione tra i beni è intrinsecamente insufficien-
te, occorrendo tenere presenti anche: l’intensità del pericolo 
cui i due beni sono esposti; lo stato soggettivo dell’aggresso-
re; […]” 2.

La dottrina e la letteratura si sono a lungo interrogate sul-
le difficoltà di valutazione della reazione della vittima, giun-
gendo persino a sostenere che “sarebbe equo assolvere il difen-

*  Contributo sottoposto a valutazione.
1  F. Mantovani, Manuale di diritto penale, Padova, 2001.
2  Cass. Pen., Sez. I, del 10 luglio 2013, n. 29481.
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sore, pur nell’indubbio superamento dei limiti della legittima 
difesa, a lui riconoscendo la «scusa» dell’eccesso dovuto a gra-
ve perturbamento, terrore o panico” 3.

Tuttavia, nell’ipotesi di una intossicazione acuta da alcol e 
sostanze stupefacenti (cocaina) da parte dell’aggressore, è opi-
nione degli Autori di questo lavoro la necessità di porre una 
serie di considerazioni aggiuntive.

2. Costrizione e necessità della legittima difesa: clinica dell’in-
tossicazione acuta da cocaina ed alcol

Tra gli effetti della cocaina sulla persona figura una po-
tente azione eccitatoria e stimolatoria. L’abuso e la dipenden-
za da cocaina, che sono stati recentemente inclusi in un’uni-
ca voce nel DSM-5 rispetto alla precedente versione (DSM-IV-
TR del 1994) 4, possono dar luogo a profonde alterazioni del 
comportamento, caratterizzate da visioni paranoidi, agitazio-
ni, irritabilità ed impulsività. Gli utenti abituali sono spes-
so sospettosi ed irritabili 5. In letteratura si parla più precisa-
mente di Cocaine-Induced Psychosis (CIP), comune in pazien-
ti dipendenti da cocaina 6, associata a comportamenti violenti 
ed aggressioni 7. Il carattere distintivo di questa condizione è 

3  E. Dolcini, C.e. Paliero, Studi in onore di Giorgio Marinucci, Milano, 
2006.

4  S. D. Hasin, C. P. O’brien, M. Auriacombe, G. Borges, K. Bucholz, A. 
Budney, W.m. Compton, T. Crowley, W. Ling, N.M. Petry, M. Schuckit, B.F. 
Grant, DSM-5 Criteria for Substance Use Disorders: Recommendations and 
Rationale, in Am J Psychiatry, 2013, 170, p. 834 ss. 

5  E. Bertol, F. Mari, F. Lodi, E. Marozzi, Trattato di tossicologia foren-
se, Padova, 2000.

6  Sull’argomento v. C. Roncero et al, Risk factors for cocaine-induced 
psychosis in cocaine-dependent patients, in Eur Psychiatry, 2013, 28, p. 141 
ss.; E. Vergara-Moragues et al, Psychiatric comorbidity in cocaine users treat-
ed in therapeutic community: substance-induced versus independent dis-
orders, in Psychiatry Res, 2012, 200, p. 734 ss.; F. Vorspan et al, Cocaine-
induced psychotic symptoms in French cocaine addicts, in Psychiatry Res, 
2012, 200, p. 1074 ss.

7  Sull’argomento v. W.G. Honer, G. Gewirtz, M. Turey, Psychosis and vi-
olence in cocaine smokers, in Lancet, 1987, 2, p. 451; K.J. Brower, F.C. Blow, 
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l’impulsività, descritta come un tratto della personalità 8 pre-
disponente a rapide ed impreviste reazioni che non hanno ri-
guardo per le negative conseguenze del comportamento 9, ver-
so se stessi o gli altri 10. Individui con Substance Use Disorders 
presentano alterazioni nella trasmissione dopaminergica ed il 
funzionamento di sistemi neurali (striato e corteccia prefron-
tale) importanti per il controllo inibitorio e la motivazione 11. 
Particolarmente interessante risulta il dato secondo il quale 
i consumatori di cocaina, senza disturbo psicotico primario, 
presentino disturbi allucinatori più gravi rispetto ai pazienti 
affetti persino da schizofrenia in assenza dell’uso aggiuntivo 
di sostanze 12. Come il livello di gravità della dipendenza dal-
la sostanza anche l’impulsività mostra una correlazione posi-
tiva in pazienti con cocaine dependence 13. Oltre ad un’azione 

T.P. Beresford, Forms of cocaine and psychiatric symptoms, in Lancet, 1988, 
1, 50; S.L. Brody, Violence associated with acute cocaine use in patients admit-
ted to a medical emergency department, in NIDA Res Monogr, 1990, 103, p. 44 
ss.; A.J. Giannini, N.s. Miller, R.H. Loiselle, C.E. Turner, Cocaine-associated 
violence and relationship to route of administration, in J Subst Abuse Treat, 
1993, 10, p. 67 ss.; R.B. Rosse, M.W. Miller, S.I. Deutsch, Violent antisocial 
behavior and Wisconsin Card Sorting Test performance in cocaine addicts, in 
Am J Psychiatry, 1993, 150, p. 170 ss.; N.S. Miller, M.S. Gold, Criminal ac-
tivity and crack addiction, in Int J Addict, 1994, 29, p. 1069 ss.; N.S. Miller, 
M.S. Gold, B.M. Belkin, The diagnosis of alcohol and cannabis dependence in 
cocaine dependence, in Adv Alcohol Subst Abuse, 1990, 8, p. 33 ss.

8  M. Gom´A-I-Freixanet, A.A.J. Wismeijer, S. Valero, Consensual validi-
ty parameters of the Zuckerman-Kuhlman personality questionnaire: evidence 
from self-reports and spouse reports, in J Pers Assess, 2005, 84, p. 279 ss.

9  S. Dawe, M.J. Gullo, N.J. Loxton, Reward drive and rash impul-
siveness as dimensions of impulsivity: implications for substance misuse, in 
Addict Behav, 2004, 29, p. 1389 ss.

10  F.G. Moeller, D.M. Dougherty, E.S. Barratt, J.M. Schmitz, A.C. 
Swann, J. Grabowski, The impact of impulsivity on cocaine use and retention 
in treatment, in J Subst Abuse Treat, 2001, 21, p. 193 ss.

11  S.Y. Young, Y. Delevoye-Turrell, J.J. Van Hoof, A.E. Goudriaan, S. 
Seedat, Association between motor timing and treatment outcomes in patients 
with alcohol and/or cocaine use disorder in a rehabilitation program, in BMC 
Psychiatry, 2016, 16, p. 273.

12  M.R. Serper, J.C. Chou, M.H. Allen, P. Czobor, R. Cancro, Symptomatic 
overlap of cocaine intoxication and acute schizophrenia at emergency presen-
tation, in Schizophr Bull, 1999, 25, p. 387 ss.

13  L. Rodriguez-Cintas, C. Daigre, L. Grau-Lopez, C. Barral, J. Perez-
Pazos, N. Voltes, M.D. Braquehais, M. Casas, C. Roncero. Impulsivity and 
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diretta della dipendenza da cocaina sulla impulsività 14, diver-
si disturbi psichiatrici frequentemente associati a cocaina-di-
pendenti sono caratterizzati dalla mancanza di controllo degli 
impulsi, come ad esempio il Disturbo Borderline di Persona-
lità 15. L’associazione con alcol e cocaina è ampiamente ricono-
sciuta in letteratura 16. In questi casi si parla più propriamen-
te di Cocaine-Induced Psychotic Disorders (CIPD), così da in-
tendere l’azione della cocaina non come causa, ma come ele-
mento che incrementa la suscettibilità dei pazienti allo svilup-
po di psicosi. A livello neurobiologico la cocaina agisce diret-
tamente sul blocco della ricaptazione della dopamina. Questo 
sembra essere la fondamentale, ma non l’unica causa, della 
sintomatologia psicotica 17. La trasmissione dopaminergica sa-
rebbe inizialmente responsabile dei sintomi positivi (da inten-
dersi come manifestazioni sintomatologiche generalmente as-
senti nella popolazione come deliri ed allucinazioni) e la suc-
cessiva degenerazione dei neuroni del sistema dopaminergico 
porterebbe alla comparsa dei sintomi negativi 18 (da intendersi 
come l’assenza di componenti solitamente presenti nella popo-
lazione generale quali sensibilità emotiva, partecipazione so-
ciale e relazionale, etc). Le caratteristiche cliniche della psico-
si da cocaina prevedono generalmente una fase iniziale carat-

addiction severity in cocaine and opioid dependent patients, in Addict Behav, 
2016, 58, p. 104 ss.

14  R. Forcada, N. Pardo, B. Bond´ia, Impulsiveness in cocaine addicts 
who give up misuse, in Adicciones, 2006, 13, p. 111 ss.

15  Sull’argomento v. C. Roncero, op. cit., p. 141 ss.; C. Daigre et al, 
Attention deficit hyperactivity disorder in cocaine-dependent adults: a psychi-
atric comorbidity analysis, in Am J Addiction, 2013, 5, p. 466 ss.; Y. Tang, 
H.R. Kranzler, J. Gelernter, L.A. Farrer, J.F. Cubells, Comorbid psychiat-
ric diagnoses and their association with cocaine-induced psychosis in cocaine-
dependent subjects, in Am J Addict, 2007, 16, p. 343 ss.

16  N. Calvo, S. Valero, M. Ferrer, C. Barral, M. Casas, Impulsive clini-
cal profile of Borderline Personality Disorder with comorbid Substance Use 
Disorder, in Actas Esp Psiquiatr, 2016, 44, p. 145 ss.

17  N.D. Volkow et al, Effects of route of administration on cocaine in-
duced dopamine transporter blockade in the human brain, in Life Sciences, 
2000, 12, p. 1507 ss.

18  J.A. Lieberman, B.J. Kinon, A.D. Loebal, Dopamine mechanisms in id-
iophatic and drug induced psychosis, in Schizophrenia Bulletin, 1990, 6, p. 
97 ss.
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terizzata da sospetto, diffidenza, comportamenti compulsivi e 
disforia, che comunemente si verificano con una componente 
significativa di aggressività ed agitazione 19. Una transitoria 
paranoia è il più caratteristico dei sintomi 20, caratterizzando 
fino al 90% dei casi. La difficoltà di associare tale quadro alla 
quantità di sostanza assunta è determinata da una certa va-
riabilità inter-individuale 21 e dal fatto che ad un certo punto la 
gravità dei sintomi è tanto maggiore quanto minore è la quan-
tità di sostanza consumata 22 per via del fenomeno noto come 
“sensibilizzazione” 23. L’uso di cocaina rappresenta una varia-
bile che aumenta il rischio di commettere nuovamente un il-
lecito nella popolazione penitenziaria 24, e la relazione tempo-
rale tra l’ultimo uso di cocaina e la commissione di un atto 
violento varia in letteratura da immediata (13%) ad un pa-
io d’ore (17%) fino a giorni più tardi, durante l’astinenza acu-
ta (19%) 25. Quasi tutti i sintomi deliranti ed allucinatori che 
si accompagnano possono anche verificarsi in un’ora. Il qua-
dro clinico è generalmente autolimitante e si attenua senza la 
necessità di iniziare il trattamento nelle ore successive la fine 

19  Sull’argomento v. L. Karila, A. Petit, O. Phan, M. Reynaud, Cocaine 
induced psychotic disorders: a review, in Rev Med Liege, 2010, 11, p. 623 ss.; 
C. Roncero, J.A. Ramos, F. Collazos, M. Casas, Complicaciones psicóticas del 
consumo de cocaína, in Adicciones, 2001, 13 (Supl.2), p. 179 ss.

20  C. Roncero et al, op. cit., p. 141 ss.
21  M.A. Sherer, K.M. Kumor, E.J. Cone, J.H. Jaffe, Suspiciousness in-

duced by four-hour intravenous infusions of cocaine. Preliminary findings, in 
Arch Gen Psychiatry, 1988, 45, p. 673 ss.

22  Sull’argomento v. K.T. Brady, R.B. Lydiard, R. Malcolm, J.C. Ballenger, 
Cocaine induced psychosis, in Journal of Clinical Psychiatry, 1991, 52, p. 509 
ss.; S.L. Satel, S.M. Southwick, F.H. Gawin, Clinical Features of Cocaine- 
Induced Paranoia, in Am J Psychiatry, 1991, 4, p. 495 ss.

23  R.M. Post, R.T. Kopanda, Cocaine, kindling and psychosis, in Am J 
Psychiatry, 1976, 133, p. 627 ss.

24  J.H. Herbst, O. Branscomb-Burgess, D.J. Gelaude, P. Seth, S. 
Parker, C.I. Fogel, Risk Profiles of Women Experiencing Initial and Repeat 
Incarcerations: Implications for Prevention Programs, in AIDS Educ Prev, 
2016, 28, p. 299 ss.

25  Y.L. Tang, H.R. Kranzler, J. Gelernter, L.A. Farrer, D. Pearson, J.F. 
Cubells, Transient cocaine-associated behavioral symptoms rated with a new 
instrument, the scale for assessment of positive symptoms for cocaine-induced 
psychosis (SAPS-CIP), in Am J Addict., 2009, 5, p. 339 ss.
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del consumo, ma con remissione tipica dei sintomi dopo alme-
no 24-48 ore di astinenza 26.

Alterazioni comportamentali come l’aggressività e/o l’agi-
tazione risulterebbe maggiore nel sesso maschile e in associa-
zione ad un aumento del consumo di cocaina nel corso dell’ul-
timo anno 27. Essi appaiano più frequentemente in individui 
che hanno un disturbo psicotico associato all’uso di sostan-
ze che in quelli affetti da un disturbo indipendente dall’uso di 
sostanze 28. Gli individui che fanno uso di cocaina sono spes-
so “hyperalert” ed “armed to the outside world”, ed ogni movi-
mento rapido o inatteso di coloro che li circondano “può essere 
interpretato come ostile” 29.

Frequenza di utilizzo, gravità del problema di abuso di so-
stanze, ed uso concomitante di alcol dovrebbero essere oggetto 
di interesse nella valutazione 30.

Se anche l’alcol, in assunzione esclusiva, è in grado di esal-
tare i comportamenti violenti 31, la letteratura riferisce come 
tali agiti siano particolarmente frequenti nell’assunzione com-
binata di alcol e cocaina: già un sondaggio nazionale del 1990 
aveva rilevato come il 96,5% degli utilizzatori di cocaina ripor-
ti anche l’uso di alcol nello stesso mese (uso concomitante), e 
di questi l’85,7% riferiva uso simultaneo delle due sostanze 32. 
L’assunzione combinata si deve alla possibilità di incrementa-

26  Sull’argomento v. C. Roncero, J.A. Ramos, F. Collazos, M. Casas, 
op. cit, p. 179 ss.; Y.L. Tang, H.R. Kranzler, J. Gelernter, L.A. Farrer, D. 
Pearson, J.F. Cubells, op. cit, p. 339 ss.

27  A. Wittwer, L.M. Hulka, H.R. Heinimann, M. Vonmoos, B.B. Quednow, 
Risky Decisions in a Lottery Task Are Associated with an Increase of Cocaine 
Use, in Front Psychol, 2016, 7, p. 640.

28  Y.L. Tang, H.R. Kranzler, J. Gelernter, L.A. Farrer, D. Pearson, J.F. 
Cubells, op. cit., p. 339 ss.

29  G.R. Gay, Clinical manifestations of acute and chronic cocaine poison-
ing, in Ann Emerg Med., 1982, 11, p. 562 ss.

30  S. Macdonald et al, Injury risk associated with cannabis and cocaine 
use, in Drug Alcohol Depend., 2003, 2, p. 99 ss.

31  E.J. Pennings, A.P. Leccese, F.A. Wolff, Effects of concurrent use of al-
cohol and cocaine, in Addiction, 2002, 7, p. 773 ss.

32  B.F. Grant, T.C. Harford, Concurrent and simultaneous use of alco-
hol with cocaine: Results of national survey, in Drug Alcohol Depend, 1990, 
25, p. 97 ss.
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re l’effetto gratificante dovuto alla cocaina. Anche se tale effet-
to in entrambi i casi è mediato dalla via mesolimbica, agiscono 
a differenti livelli della stessa: l’etanolo sui corpi cellulari do-
paminergici nella Ventral Tegmental Area 33, mentre la cocai-
na sul blocco del reuptake nel nucleo accumbens, aumentan-
do e prolungando l’effetto della DOPA libera nella sinapsi 34. A 
questo bisogna aggiungere anche un effetto eccitatorio da ri-
collegare altresì al blocco del trasportatore del 5-HT 35.

Alcuni studi retrospettivi che hanno esaminato la combi-
nazione di cocaina con altre sostanze suggeriscono che la vio-
lenza e l’agitazione, in caso di combinazione con l’alcol, siano 
persino attribuibili più all’uso di quest’ultimo che della cocai-
na in sé per sé 36. Relativamente al meccanismo agente, Da-
vis parla di una “kindling of a limbic dyscontrol system” 37. In 
realtà, più semplicemente, sia alcol che cocaina elevano i li-
velli di dopamina e serotonina extraneuronale, e già questo 
può portare a deficit di controllo degli impulsi e, quindi, ad un 
comportamento violento 38.

33  G.L. Gessa, F. Muntoni, M. Collu, L. Vargiu, G. Mereu, Low doses of 
ethanol activate dopaminergic neurons in the ventral tegmental area, in Brain 
Res, 1985, 348, p. 201 ss.

34  Sull’argomento v. M.C. Ritz, R.J. Lamb, S.R. Goldberg, M.J. Kuhar, 
Cocaine receptors on dopamine transporters are related to self- administra-
tion of cocaine, in Science (Wash DC), 1987, 237, p. 1219 ss.; G.F. Koob, F.E. 
Bloom, Cellular and molecular mechanisms of drug dependence, in Science 
(Wash DC), 1988, 242, p. 715 ss.

35  E.B. Bunney, S.B. Appel, M.S. Brodie, Cocaine potentiates ethanol-in-
duced excitation of dopaminergic reward neurons in the ventral tegmental 
area, in J Pharmacol Exp Ther., 2000, 2, p. 383 ss.

36  Sull’argomento v. D.R. Chambers, Determination of the causes of fires 
and explosions by the analysis of biological materials, in Forensic Sci Int, 
1990, 46, p. 47 ss.; J. Yu, W.R. Williford, Alcohol, other drugs, and criminal-
ity: a structural analysis, in Am J Drug Alcohol Abuse, 1994, 20, p. 373 ss.; 
M.A. Elsohly, S.J. Salamone, Prevalence of drugs used in cases of alleged sex-
ual assault, in J Anal Toxicol., 1999, 23, p. 141 ss.

37  W.M. Davis, Psychopharmacologic violence associated with cocaine 
abuse: kindling of a limbic dyscontrol syndrome?, in Progress in Neuro-
Psychopharmacology and Biological Psychiatry, 1996, 20, p. 1273 ss.

38  Sull’argomento v. M.C. Ritz, M.J. Kuhar, F.R. George, Molecular mech-
anisms associated with cocaine effects. Possible relationships with effects of 
ethanol, in Recent Developments in Alcoholism, 1992, 10, p. 273 ss.; K.M. 
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Da non trascurare, per via dell’effetto della droga, una 
maggiore forza fisica percepita 39 – il dipendente psichico da 
cocaina raggiunge un tale stato di eccitazione dovuto alla sen-
sazione di potenziamento delle proprie capacità psicofisiche, 
da indurlo a sopravvalutare le sue reali condizioni 40 – ed una 
riduzione del senso di fatica 41. È infatti noto come la cocai-
na provochi un incremento del lavoro muscolare dovuto es-
senzialmente alla diminuzione del senso di fatica 42. Ed è am-
piamente riconosciuto come gli stimolanti psicomotori quali 
la cocaina, tanto negli animali che nell’uomo producono l’au-
mento dell’attività locomotoria 43, attraverso l’attivazione del-
la neurotrasmissione dopaminergica nel nucleo accumbens 44, 
tra l’altro un substrato neuronale di mediazione degli effetti 
gratificanti delle sostanze d’abuso 45.

Wozniak, M. Linnoila, Recent advances in pharmacological research on al-
cohol. Possible relations with cocaine, in Recent Developments in Alcoholism, 
1992, 10, p. 235 ss.

39  N.S. Miller, M.S. Gold, J.C. Mahler, Violent behaviors associated with 
cocaine use: possible pharmacological mechanisms, in Int J Addict, 1991, 26, 
p. 1077 ss. 

40  E. Bertol, F. Mari, F. Lodi, E. Marozzi, op. cit., 2000.
41  W. Mckim, Drugs and Behavior, New Jersey, 1986.
42  E. Bertol, F. Mari, F. Lodi, E. Marozzi, op. cit., 2000.
43  Sull’argomento v. A. Dalia, N.J. Uretsky, L.J. Wallace, Dopaminergic 

agonists administered into the nucleus accumbens: ef fects on extracellular 
glutamate and locomotor activi ty, in Brain Res., 1998, 788, p. 111 ss.; M. Xu, 
Y. Guo, C.H.V. Vorhees, J. Zhang, Behavioral responses to cocaine and am-
phetamine administration in mice lacking the dopamine D1 receptor, in Brain 
Res., 2000, 852, p. 198 ss.

44  Sull’argomento v. P.W. Kalivas, J. Stewart, Dopamine transmission in 
the initiation and expression of drug- and stress-induced sensitization of mo-
tor activity, in Brain Res. Rev., 1991, 16, p. 223 ss.; S.E. Hyman, Addiction 
to cocaine and amphetamine, in Neuron, 1996, 16, p. 901 ss.; P.H. Kelly, 
S.D. Iversen, Selective 6OHDA-induced destruction of mesolimbic dopamine 
neurons: Abolition of psychostimulant-induced locomotor activity in rats, 
in European Journal of Pharmacology, 1976, 40, p. 45 ss.; P.W. Kalivas, P. 
Duffy, L.A. Dumars, C. Skinner, Behavioral and neurochemical effects of acute 
and daily cocaine administration in rats, in The Journal of Pharmacology 
and Experimental Therapeutics, 1988, 245, p. 485 ss.

45  Sull’argomento v. T.W. Robbins, M. Cador, J.R. Taylor, B.J. Everitt, 
Limbic-striatal interactions in reward-related processes, in Neurosci. 
Biobehav. Rev., 1989, 13, p. 155 ss.; G.F. Koob, M. Le Moal, Drug addiction, 
dysregulation of reward and allostasis, in Neuropsychopharmacology, 2001, 
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A questo si aggiunga una soglia del dolore sostanzialmente 
più alta. Persino report storici della chirurgia risalenti ad inizio 
del secolo scorso 46 descrivono l’azione analgesica della cocaina. 
Studi scientifici confermano come la somministrazione sistemi-
ca di bloccanti il re-uptake della dopamina induca analgesia 
nei roditori, probabilmente agendo sulle vie dopaminergiche 
del cervello 47. La prima dimostrazione conclusiva di un ruolo 
analgesico centrale della cocaina è stata offerta da Lin et al. nel 
lontano 1988 48. La cocaina va ad agire bloccando i canali ionici 
del sodio implicati nella genesi dell’impulso nervoso 49. Ed anco-
ra, uno studio di Schuelke et al., dosando in microM la quantità 
analgesica ottimale di cocaina e metaboliti (cocaina: 0,37; coca 
etilene: 0.09; benzoilecgonina: 0.35) ha evidenziato come la pre-
senza di “hydrophobic C-2 ester group”, come accade nel coca-
etilene (derivato appunto dall’assunzione di alcol assieme a co-
caina), possa potenziare l’effetto analgesico della droga 50.

Stante i riscontri di letteratura sopra citati, si mostra ne-
cessario prendere in seria considerazione lo stato di intossica-
zione acuta ai fini della valutazione di una “costrizione” alla 
legittima difesa da parte della vittima che “subisce l’alternati-
va tra il reagire o tollerare l’attacco esterno senza esserne l’ar-

24, p. 97 ss.; Y. Goto, A.A. Grace, Limbic and cortical information processing 
in the nucleus accumbens, in Trends Neurosci., 2008, 31, p. 552 ss.

46  Sull’argomento v. P.W. Harrison, The intravenous use of cocaine. 
Report of a case, in Boston Med. Surg. J., 1911, 164, 151; L. Kast, S.J. Meltzer, 
On the sensibility of abdominal organs and the influence of cocaine upon it, in 
Med. Record, 1906, 70, p. 1017 ss.

47  Sull’argomento v. Y. Lin, T.J. Morrow, J.A. Kiritsy-Roy, L.C. Terry, 
K.L. Casey, Cocaine: evidence for supraspinal, dopamine-mediated, non-opi-
ate analgesia, in Brain Res., 1989, 479, p. 306 ss.; B.C. Shyu, J.A. Kiritsy-Roy, 
T.J. Morrow, K.L. Casey, Neurophysiological, pharmacological and behavior-
al evidence for medial thalamic mediation of cocaine-induced dopaminergic 
analgesia, in Brain Res., 1992, 572, p. 216 ss.

48  Y. Lin, T. Morrow, J.A. Kiritsy-Roy, L.C. Terry, K.L. Casey, op. cit., 
p. 306 ss.

49  G.A. Norelli, C. Buccelli, V. Fineschi, Medicina legale e delle assicu-
razioni, Padova, 2014.

50  G.S. Schuelke, L.C. Terry, R.H. Powers, J. Rice, J.A. Madden, Cocaine 
analgesia: an in vivo structure-activity study, in Pharmacol Biochem Behav., 
1996, 1, p. 133 ss.
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tefice” e, dunque, la “necessità” di una condotta difensiva, lad-
dove l’unica “[…] idoneo a respingere l’aggressione” 51.

3. La proporzionalità della legittima difesa

Processi mentali distorti conseguenti all’uso di cocaina 
possono causare comportamenti aggressivi omicidiari 52. La 
violenza cocaina-correlata è un’importante causa di mortalità 
e lesività e diversi studi rivelano una forte relazione tra uso di 
cocaina e lesioni intenzionali 53. In uno studio di Yi-lang Tang 
quasi la metà (44.9%) dei casi ha riportato un comportamen-
to aggressivo ed agitato durante la fase di intossicazione da 
cocaina 54. Nello studio di Manschreck et al. il 55% di pazien-
ti con sintomi psichiatrici cocaina-indotti ha avuto comporta-
menti violenti legati alla sostanza 55. La violenza “cocaine-rela-
ted” può variare da forme minori fino a gravi atti di violenza, 
tra cui l’omicidio e lo stupro. In particolare, Miller et al. 56 han-
no riscontrato i seguenti comportamenti associati a dipenden-
za da cocaina in un sondaggio su 452 consumatori: sospetto-
sità e / o paranoia (84%), rabbia (42%), crimini violenti (42%) 
e violenza (32%). Un’indagine condotta a livello nazionale su 
studenti delle scuole superiori negli Stati Uniti ha trovato che 
coloro che hanno utilizzato alcool, cannabis o cocaina avevano 
maggiori probabilità di portare armi e avevano più probabili-
tà di essere coinvolti in scontri fisici 57. Harrison et al. 58 hanno 

51  Cass. Pen., Sez. I, del 10 luglio 2013, n. 29481.
52  E. Bertol, F. Mari, F. Lodi, E. Marozzi, op. cit., 2000.
53  S. Macdonald et al, op. cit., p. 99 ss.
54  Y.L. Tang, H.R. Kranzler, J. Gelernter, L.A. Farrer, D. Pearson, J.F. 

Cubells, op. cit, p. 339 ss. 
55  T.C. Manschreck et al, Caratteristiche della cocaina freebase psicosi, in 

Yale J Biol Med., 1988, 61, p. 115 ss.
56  N.S. Miller, M.S. Gold, J.C. Mahler, op. cit., p. 1077 ss. 
57  C.P. Dukarm, R.S. Byrd, P. Auinger, M. Weitzman, Illicit substance use, 

gender, and the risk of violent behavior among adolescents, in Arch. Pediatr. 
Adolesc. Med., 1996, 8, p. 797 ss.

58  L.D. Harrison, P.G. Erickson, E. Adlaf, C. Freeman, The drugs-vi-
olence nexus among American and Canadian youth, in Subst. Use Misuse, 
2001, 14, p. 2065 ss.



Considerazioni medico-legali sull’eccesso colposo di legittima difesa…

131

riscontrato che l’uso di cocaina tra gli adolescenti è stato alta-
mente correlato con la violenza, anche come indicatore predit-
tivo di condotte violente future 59. Grisso et al. 60 nel 1999 trova-
rono che i partner di donne vittime di lesioni personali erano 
più propensi ad usare cocaina rispetto a partner delle donne 
con altri problemi (odds ratio = 4.4). In uno studio del 1992 su 
uomini e donne in terapia il 32% indicò una violenza nei no-
vanta giorni precedenti il trattamento e sia il consumo di al-
col che cocaina il giorno dell’evento erano collegati alla gravi-
tà della violenza stessa 61.

Una ricerca ha ipotizzato che la cocaina possa produrre 
impazienza, irritabilità, paranoia e nervosismo come causa di 
comportamenti violenti 62, ma, in generale, l’uso della sostan-
za è stato associato con l’incapacità di inibire gli impulsi osti-
li e aggressivi 63.

Ed anche in questo senso l’associazione con l’alcol mostra 
un effetto sinergico. Uno studio su 320 maschi in trattamen-
to per abuso di cocaina ha trovato che coloro che hanno utiliz-
zato la combinazione piuttosto che la cocaina da sola aveva-
no una maggiore probabilità (40% contro 26%) di colpire qual-
cuno gravemente e (39% contro 24%) di minacciare qualcuno 
con un’arma 64. Un altro studio disponibile in letteratura ha 
evidenziato come la combinazione di alcol / cocaina ha avuto 
un effetto di potenziamento sui pensieri violenti, con una pro-

59  A.S. Friedman, Substance use/abuse as a predictor to illegal and vio-
lent behavior: a review of the relevant literature, in Aggression Violent Behav., 
1998, 4, p. 339.

60  J.A. Grisso et al, Violent injuries among women in an urban area, in 
New Engl. J. Med., 1999, 25, p. 1899 ss.

61  S.T. Chermack, F.C. Blow, Violence among individuals in substance 
abuse treatment: the role of alcohol and cocaine consumption, in Drug Alcohol 
Depend., 2002, 1, p. 29 ss.

62  J.A. Inciardi, The crack-violence connection within a population of 
hard-core adolescent offenders, in NIDA Res Monogr., 1990, 103, p. 92 ss.

63  R.A. Mccormick, M. Smith, Aggression and hostility in substance abus-
ers, in Addictive Behav., 1995, 20, p. 555 ss.

64  M.E. Denison, A. Paredes, J.B. Booth, Alcohol and cocaine interac-
tions and aggressive behaviors, in Recent Developments in Alcoholism, 1997, 
13, p. 283 ss.
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babilità di idee o piani omicidiari tre volte maggiore rispetto 
a coloro che hanno assunto solo alcol, e cinque volte per la so-
lo cocaina 65.

In questo senso non si può escludere un concreto pericolo 
di vita da parte della vittima di un aggressione da parte di un 
soggetto in preda ad una intossicazione acuta da alcol e cocai-
na, e già questo, di per sé, in ottemperanza all’art. 2 della Con-
venzione Europea dei Diritti dell’Uomo (CEDU), giustifiche-
rebbe persino l’evento morte dell’aggressore 66. 

È ovvio che l’analisi non possa prescindere da una “[…] 
analisi dei mezzi a disposizione dell’aggredito per difendersi 
e la verifica della disponibilità di altri mezzi rispetto a quel-
lo effettivamente adoperato” 67. Ma è altresì vero come sia da 
considerare ragionevolmente predominante quel “[…] partico-
lare contesto spaziale e temporale nel quale si svolsero i fat-
ti […]” 68.

Ebbene, la reazione di una vittima di aggressione è ben in-
quadrabile nel cosiddetto stato di stress acuto da paura, nel 
quale il soggetto si trova a dover prendere decisioni vitali in 
una breve frazione di tempo.

Le aberrazioni percettive, frutto anche di quella tachypsy-
chia (o velocizzazione della mente) che caratterizza tale con-
dizione, sono tante e tali da condizionare in maniera svantag-
giosa la reazione persino di soggetti preparati ed addestrati 
all’autodifesa. Infatti, la letteratura di specie ha esplorato l’au-
todifesa ed il livello di prestazioni (performance) in riferimen-
to a determinate professioni, quali ad esempio i militari e le 

65  I.M. Salloum, D.C. Daley, J.R. Cornelius, L. Kirisci, M.E. Thase, 
Disproportionate lethality in psychiatric patients with concurrent alcohol and 
cocaine abuse, in American Journal of Psychiatry, 1996, 153, p. 953 ss.

66  “Diritto alla vita - 1. Il diritto alla vita di ogni persona è protetto dal-
la legge. Nessuno può essere intenzionalmente privato della vita, salvo che in 
esecuzione di una sentenza capitale pronunciata da un tribunale, nel caso in 
cui il reato sia punito dalla legge con tale pena. 2. La morte non si considera 
cagionata in violazione del presente articolo se è il risultato di un ricorso alla 
forza resosi assolutamente necessario: (a) per garantire la difesa di ogni per-
sona contro la violenza illegale; […]”.

67  Cass. Pen., Sez. I, del 10 luglio 2013, n. 29481.
68  Cass. Civ., Sez. III, del 18 marzo 2014, n. 6188.
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forze dell’ordine in quanto, ovviamente, esposti con maggiore 
frequenza a circostanze di pericolo di vita. In tali situazioni la 
pressione dovuta allo stato di ansia può portare ad una riduzio-
ne delle prestazioni nel momento in cui sarebbe invece oppor-
tuno ottemperare ad loro miglioramento. Ansia da considerare 
come “legata alla soggettiva valutazione di una situazione, ed 
alle preoccupazioni di pericolo durante una performance o si-
tuazioni sociali, di pericolo fisico, o insicurezza e incertezza” 69. 

È facile comprendere come gli agenti possano sperimenta-
re elevate quote di stress quando si danno improvvisamente 
all’inseguimento di un sospetto in fuga o quando inaspettata-
mente si trovano di fronte ad un criminale 70. 

Diversi studi hanno riportato, ad esempio, come la pre-
stazione nell’uso della pistola da parte di agenti di polizia di-
minuisce quando essi svolgano compiti in condizioni di hi-
gh-anxiety (HA) 71. Questo è stato spiegato da Nieuwenhuys 
e Oudejans: quando i livelli di ansia sono alti, è più difficile 
prestare attenzione alle informazioni goal-directed ed è inol-
tre più difficile inibire quelle condotte che portano la perso-
na a commettere alcuni errori esecutivi 72. Difatti, durante un 
esperimento di tiro con pistola, gli agenti di polizia ansiosi si 
abbassavano (in modo da diminuire la probabilità di essere 
colpiti) e si allontanavano dall’avversario (il target) durante 
la ricarica 73: ovvero, poiché la loro attenzione veniva distrat-

69  P. Schwenkmezger, G. Steffgen, Anxiety and motor performance. In: B. 
Kirkcaldy (Ed.), Normalities and abnormalities in human movement, Basel, 
1989, p. 78 ss. 

70  S. Anderson, R. Litzenberger, D.B. Plecas, Physical evidence of po-
lice officer stress, in Policing: An International Journal of Police Strategies & 
Management, 2002, 25, p. 399 ss.

71  Sull’argomento v. A. Nieuwenhuys, R.R.D. Oudejans, Effects of anxi-
ety on handgun shooting behavior of police officers: A pilot study, in Anxiety, 
Stress, & Coping, 2010, 2, p. 225 ss.; A. Nieuwenhuys, R.R.D. Oudejans, 
Training with anxiety: Short- and long-term effects on police officers’ shooting 
behavior under pressure, in Cognitive Processing, 2011, 3, p. 277 ss.; R.R.D. 
Oudejans, Reality-based practice under pressure improves handgun shooting 
performance of police officers, in Ergonomics, 2008, 3, p. 261 ss.

72  M.W. Eysenck, N. Derakshan, R. Santos, M.G. Calvo, Anxiety and cog-
nitive performance: Attentional control theory, in Emotion, 2007, 2, p. 336 ss.

73  A. Nieuwenhuys, R.R.D. Oudejans, op. cit., p. 225 ss.
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ta dal rischio di essere colpiti, il risultato di tale condotta era 
una riduzione della loro capacità di raccogliere informazioni 
sulle attività rilevanti. Pertanto, il loro stato emotivo diveni-
va incongruente con il comportamento goal-directed, con con-
seguente minore precisione di tiro. 

L’ansia può portare alla cosiddetta “choking under pressu-
re” (soffocamento sotto pressione), ovvero una ridotta abilità 
nell’eseguire una data prestazione 74. 

Uno studio olandese di Naeye’ et al. 75 ha indicato che gli 
agenti di polizia eseguivano relativamente bene il test di ti-
ro in condizioni di bassa pressione, con percentuali di succes-
so superiori al 90%, fino al 36-54% in casi diversi (vedi Morri-
son e Vila per ottenere risultati analoghi negli Stati Uniti) 76. 
Questo è stato anche dimostrato in altri studi sperimentali 77 
ed, in linea con gli studi precedenti con prestazioni percettivo-
motorie studiate sotto pressione 78, è emerso che, nonostante 
la regolarità con cui gli agenti di polizia normalmente utiliz-
zano queste competenze, le loro prestazioni soffrono conside-
revolmente quando si trovano ad eseguirle in una condizione 
di alta pressione.

Anche Nieuwenhuys et al. 79 hanno studiato l’influenza di 
ansia sulle prestazioni di arresto e di auto-difesa (Arrest and 
Self-Defense Skills - ASDS). Anche qui, in una condizione di 

74  R.F. Baumeister, Choking under pressure: Selfconsciousness and para-
doxical effects on incentives on skilful performance, in Journal of Personality 
and Social Psychology, 1984, 46, p. 610 ss.

75  J. Naeyé, J.S. Timmer, G. Beijers, Politiële geweldrapportage 1998–
2000. [Police Violence Reports 1998-2000], Amsterdam, 2001.

76  G.B. Morrison, B.J. Vila, Police handgun qualification: Practical mea-
sures or aimless activity?, in Policing: An International Journal of Police 
Strategies & Management, 1998, 21, p. 510 ss.

77  Oudejans, op. cit., p. 261 ss.
78  Sull’argomento v. J.N. Vickers, A.M. Williams, Performing under pres-

sure: The effects of physiological arousal, cognitive anxiety, and gaze control in 
biathlon, in Journal of Motor Behavior, 2007, 39, p. 381 ss.; A. Nieuwenhuys 
et al, The influence of anxiety on visual attention in climbing, in Journal of 
Sport & Exercise Psychology, 2008, 30, p. 171 ss.; Oudejans, op. cit., p. 261 ss.

79  A. Nieuwenhuys, S.R. Caljouw, M.R. Leijsen, B.A.J. Schmeits, R.R.D. 
Oudejans, Quantifying police officers’ arrest and self-defence skills: Does per-
formance decrease under pressure?, in Ergonomics, 2009, 12, p. 1460 ss.
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alto livello di ansia (HA) le prestazioni hanno ricevuto una va-
lutazione più bassa. Nello studio di Renden et al. 80, sulle pre-
stazioni ASDS (autodifesa) di agenti di polizia influenzate ne-
gativamente da ansia, i punteggi delle prestazioni di spinta 
con i calci e tentativi di afferramento dei coltelli erano signi-
ficativamente più bassi rispetto alla condizione di “low anxie-
ty” (LA). Più in dettaglio gli ufficiali hanno attivato le rispo-
ste all’attacco con coltello in anticipo rispetto al momento otti-
male e nella spinta con i calci la velocità di picco del piede era 
superiore prima del contatto con l’avversario, ma non durante 
il contatto. Queste risposte più veloci sono in linea con i risul-
tati precedenti in studi con agenti di polizia 81 e con una ten-
denza all’indietreggiamento prima del contatto con l’avversa-
rio, che ha portato ad una diminuzione del potere 82. Il compor-
tamento di evitamento in situazioni di “acute-threat” (minac-
cia acuta) è il probabile risultato di una minore capacità di far 
rispettare l’elaborazione “goal-directed” e di inibire l’elabora-
zione dello “stimolo-driven” 83. Il circuito amigdala-prefronta-
le viene ad alterarsi quando le persone sono ansiose, creando 
una polarizzazione delle risposte verso le minacce percepite 84. 
In generale, questo significa che, con l’aumento dei livelli di 
ansia, è più difficile mettere a fuoco le informazioni sulle atti-

80  P.G. Renden et al, Effects of anxiety on the execution of police arrest 
and self-defense skills, in Anxiety Stress Coping, 2014, 1, p. 100 ss.

81  A. Nieuwenhuys, R.R.D. Oudejans, op. cit., p. 225 ss.
82  P. Béraud, Y. Gahéry, Relationships between the force of voluntary leg 

movements and the associated postural adjustments, in Neuroscience Letters, 
1995, 3, p. 177 ss.

83  Sull’argomento v. M.W. Eysenck, N. Derakshan, R. Santos, M.G. 
Calvo, op. cit., p. 336 ss.; A. Nieuwenhuys, R.R.D. Oudejans, Anxiety and per-
ceptual-motor performance: Toward an integrated model of concepts, mecha-
nisms, and processes, in Psychological Research, 2012, 6, p. 747 ss.

84  Sull’argomento v. S. Bishop, J. Duncan, M. Brett, A.D. Lawrence, 
Prefrontal cortical function and anxiety: Controlling attention to threat-relat-
ed stimuli, in Nature Neuroscience, 2004, 7, p. 184 ss.; S.J. Bishop, J. Duncan, 
A.D. Lawrence, State anxiety modulation of the amygdale response to unat-
tended threat-related stimuli, in Journal of Neuroscience, 2004, 46, p. 10364 
ss.
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vità rilevanti 85. Gli agenti di polizia nello studio di Nieuwen-
huys e Oudejans 86 hanno riferito di “cercare di essere più velo-
ci per ridurre la probabilità di essere colpiti”. È quindi plausi-
bile intendere l’aumentata velocità delle risposte in condizioni 
di ansia elevata come indicatori di un comportamento di evi-
tamento che è il risultato del tentativo di “get it over with as 
soon as possible” 87.

La valutazione dell’eccesso colposo di legittima difesa è 
gravata da molte variabili da considerare in riferimento non 
soltanto alla vittima, ma anche all’aggressore, e da una parti-
colare complessità delle stesse. L’uso di sostanze d’abuso, co-
me la cocaina e/o l’alcol, da parte dell’assalitore, oltre a poten-
ziarne le capacità rendendo meno efficace la difesa, contribu-
iscono ad accentuare la percezione del pericolo di conseguen-
ze più gravi. 

In tal senso non è condivisibile limitarsi alla valutazione 
del solo effetto della reazione e, quindi, alla sproporzione del-
la gravità delle conseguenze della reazione rispetto all’aggres-
sione iniziale. In talune fattispecie possono ricorrere situazio-
ni tali da rendere estremamente difficile “pretendere” il con-
tenimento della reazione ed “esigere” la “prevedibilità” di un 
evento non voluto.

4. Conclusioni

Da tutto quanto sopra evidenziato non sorprende che la 
giurisprudenza dubiti della capacità di dosare gli effetti del-
la reazione e si spiega perché la dottrina parli di eccesso “in-
colpevole” di legittima difesa 88 qualora il soggetto non sia in 
grado, senza sua colpa, di valutare la sproporzione dei mezzi 

85  A. Nieuwenhuys, G.J.P. Savelsbergh, R.R.D. Oudejans, Shoot or don’t 
shoot?:Why police officers are more inclined to shoot when they are anxious, in 
Emotion, 2012, 12, p. 827 ss.

86  A. Nieuwenhuys, R.R.D. Oudejans, op. cit., p. 225 ss.
87  P.G. Renden et al, op. cit., p. 100 ss.
88  A. D’auria, L’imputabilità nel diritto penale canonico, Roma, 1997.
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usati e il male minacciato a causa di uno stato di trepidazio-
ne, paura, assoluta inesperienza non imputabile al soggetto: 
“sin vero obiective potuerint aequi limites defensionis conici, 
sed quis ob mentis exturbationem non coniecerit, potest sal-
tem subiectiva imputabilitas minui aut cessare” 89.

89  F. Roberti, De delictis, I-I, 158.
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Abstract

Pasquale Ricci, Francesco Massoni, Lidia Ricci, Antonel-
la Pomilla, Vincenzo Mastronardi, Serafino Ricci, Medi-
cal and legal considerations about the culpable excess 
of legitimate defense in case of acute intoxication by 
drug abuse

The culpable excess of legitimate defense is realized in the 
case of defect of constriction, necessity or proportionality of the 
reaction of the victim.

In the cases of aggression with psychomotor agitation con-
sequent to alcohol and drugs, such as cocaine, precisely for the 
specific effects of these substances is associated an aggressive 
and violent behavior that could to endanger the life of the vic-
tim and it may justify part of the defensive reaction that not 
exceed in proportionality. The difficulty of the qualitative and 
quantitative determination of the strength and the means em-
ployed in a delicate space-time context motivates the doubts 
and the perplexity that the doctrine has for this hypothesis.

The authors analyze this considered hypothesis through a 
review of the literature by which are described the indicators 
of altered states of consciousness determined by such abuse 
substances.

Parole chiave: legittima difesa, cocaina, alcol, colpa, intos-
sicazione.
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